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Ci saranno nuove assemblee Hanno dato le dimissioni 
con gli aeroportuali i rappresentanti Cisl 
Oggi la riunione unitaria Per Marini impossibile 
che dovrebbe decidere un nuovo negoziato 

Quel «no» è un rebus 
per Cgil Cisl e Uil 

Antonio Sassolino Franco Marini 

Una discussione a tutto campo dalla quale pre
sto dovranno scaturire decisioni operative per 
reagire alla sconfitta di Fiumicino Lo ha deciso 
ieri il sindacato che riaprirà il confronto con i 
lavoratori. Ieri si è dimesso il gruppo dirigente 
del trasporto aereo della Cisl. Marini dice che 
non è possibile riaprire la vertenza E il de Pumi-
Ita, dice il contrario. 
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RINZO STEFANELLI 

S S ROMA U produzione In 
dustrlare cresce lentamente 
ma In modo continuo dal 
1984 In Italia cresce meno 
che in altri paesi industriali (v 
grafico) La situazione è nota 
i principali paesi esportatori di 
prodotti manilallurali sbatto 
no contro limiti strutturali del 
mercato mondiale, caratleilz-
zato dalla bassa o inesistente 
capacità di acquisto di gran 
parte dei paesi in via di svilup
po (specialmente Amenca la 
lina e Alnca) I dati contenuti 
nella nota diffusa dall Istituto 
per la congiuntura contengo 
no tuttavìa una novità che at
tira l'attenzione per il suo ca
rattere anoma'o il lasso ten 
densìale di Incremento del
l'industria, ricavato dal dato 
più recente, Indica due paesi a 
velocita altissima (Giappone 
+12,5% Italia +110*) il più 
Importante produttore euro 
peo, la Germania occidentale, 
quasi stagnante (+3 3%) Ire 
paesi che si scostano poco dal 
vecchio andamento di cresci
ta (Francia +6%, Siati Uniti 
+5,7% e Gran Bretagna 
+<5«) 

Le politiche monetarie «di 
concertazione* sul dollaro 
hanno dunque coperto una 
spaccatura ali interno del 
Gruppo Sei II Giappone as 
sorbe la rivalutazione dello 
yen - cosi bene che in questi 
giorni le industrie giapponesi 
si permettono di aumentare I 
prezzi - mentre la Germania 
occidentale risente della riva 
lutazione del marco Sari que 
sto un motivo sufficiente per 
spingere I tedeschi ad essere 
intransigenti nel chiedere che 
I unita europea si (accia attor 
no al marco' Certo e che I Ita 
Ila approdila degli spiragli 
aperti dalle contraddizioni 
mondiali riuscendo al tempo 
slesso a mantenere la stabilita 
della lira e un certo livello di 
esportazioni Sarebbe penco 
toso per I Italia accettare ruoli 
subordinati nella formazione 
del mercato unico europeo 
(Cloe accettare vincoli senza 
vere riforme istituzionali) 

Inglesi e ledesclu sembra 
no ancora alla ricerca di una 
linea Nel caso inglese contro 
le apparenze I euforia con cui 
e slato presentato I ultimo bi 
lancio dal governo di Londra 
mostra però poco fondamen 
to nei risultati dell industria 
Le nuove divergenze messe in 
evidenza dall industria sichia 
mano I attenzione sulla neces 
sita di combattere le tecniche 
di drogaggio di cui fa scuola II 
Tesoro degli Stali Uniti ancora 
ieri sceso In campo a «dimo 
strare* che il disavanzo fede 
rale non centra col deficit 
commerciale Fino a che I ca 
pitali del «resto del mondo» 
resi virtualmente eccedentari 
volano negli States 

• i ROMA Un rompicapo 
Uno scossone per Cgil-Cisl Ui) 
alle prese con I Inedita e in
calzante necessità di dover 
dare risposta a quel no che ha 
bocciato il contratto degli ae
roportuali ma anche a quel si 
che per poco più di mille voti 
non ha prevalso Intanto pio
vono già alcune dimissioni di 
dirigenti sindacali A rasse
gnare il proprio mandato so
no stati i responsabili del «tra
sporto aereo» delia Cisl Un 
gesto volto ad «agevolare un 
dibattito più libero e aperto 
con I lavoratori» E sempre Ieri 
Il segretario generale della FU 
Cisl Gaetano Arconti, non ha 
esitato ad affermare che il ne 
goziato era partito con una 
«piattaforma sbagliata» 

Dall Alilalia intanto ancora 
nessun segnate Come se quel 
che è accaduto riguardi solo il 
sindacalo Cgil Cisl Uil repu
tano che in queste ore decisi
vo e II rapporto con I lavorato
ri Con loro presto torneranno 
a discutere In una serie di as
semblee per individuare un 

«percorso ragionato» che fac
cia uscire dall impasse È un 
impegno che i sindacati inten
dono portare avanti difenden
do comunque fa «positività 
dei risultati ottenuti con I ac
cordo» Ieri Cgil-Cisl-Uil non 
hanno preso decisioni di «me
rito», ma di «metodo» Ed il 
«metodo» sarà quello, appun
to di una vera e propna di
scussione non-stop per arriva
re in tempi rapidi alle decisio
ni operantive Hanno inziato 
ieri mattina a discuterne di 
buon'ora le segreterie genera
li di Cgil Cisl UH Poi e toccato 
ai segretari confederali e quel
li di categoria f£ poi ancora, 
nel pomeriggio, in ciascuna 
sede sindacale si sono svolte 
riunioni andate avanti fino a 
tarda sera Oggi nuova riunio
ne unitaria delle confedera
zioni e federazioni dei tra
sporti Come si sa ieri Lucio 
De Carlini segretano confe
derale della Cgil aveva parla
to, in un'intervista ali Unita, di 
alcuni margini relativi ali ora
rio di lavoro sui quali in qual

che modo nnegoziare, pur n-
confermando pienamente la 
validità della sostanza dell'ac
cordo «Per adesso - ha di
chiarato ieri Franco Marini, 
segretario generale della Cisl 
- bisogna sospendere la fase 
di stesura del contratto e apri
re un confronto con i lavora
tori per spiegarci meglio e di
fendere i nsultati conseguiti al 
termine di una dura trattati
va» Manni non giudica però 
«possibile un rilancio della 
vertenza da parte delle confe
derazioni che hanno problemi 
di equilibri generali per con
tratti che nguardano milioni di 
lavoratori di tutte le catego
rie» «Riteniamo - ha afferma-
to Silvano Veronese, segreta
rio della Uil - che l'intesa pos
sa essere efficacemente dife
sa in un dialogo sereno che 
deve portare a definire un 
convinto mandato per il sin
dacato a stendere il contrat
to» Veronese denuncia «il ri
schio che nel mondo del lavo
ro si aggieghi una sorta di am
mucchiata di Cobas» Di una 
cosa in ogni caso Cgil Cisl Uil 
sono certe Et contratto boc
ciato non può essere applica
to «Lo comunicheremo - ha 
detto il segretano generale 
della Flit Cgil, Mancini - ai mi
nistri» Ieri II comitato di coor
dinamento di Fiumicino ha 
chiesto un incontro ai sinda
cati 

Intanto ancora reazioni an
che nel mondo politico Lucio 
Libertini, responsabile della 
sezione trasporti del Pei, ha 

dichiarato all'agenzia giornali
stica Italia, replicando alle di
chiarazioni rilasciate ten da 
Giugni, che «il sindacato non 
deve dimettersi, sarebbe solo 
un diversivo» «Il 13 marzo, il 
segretario della Fili Cgil, Man
cini - ha detto ancora Liberti
ni - non voleva firmare l'ac
cordo senza averlo sottopo
sto alle assemblee È stata 
un imposizione di Cisl e Uil. 
pena la spaccatura sindaca
le» Questa vertenza e conve
nuta a coloro che volevano 
delegittimare il sindacato, in 
primo luogo la Cgil» Un ime-
vento anche di Pierre Camiti 
Lex segretario generale della 
Cisl dice che l'unico sbocco a 
questa vicenda «è apportare, 
senza ricorrere al negoziato, 
alcune correzioni applicative 
che non alterino la sostanza 
dell'Intesa, ma consentano di 
superare i punti più controver
si, come ad esempio, lemoda-
lità di godimento della ridu
zione d orano» 

Dopo le affermazioni fatte 
ieri da Paolo Cabras sul Popo
lo contro il management del 
1 Alitalia, ieri anche il De Calo
gero Pumilia ha detto che la 
compagnia di bandiera deve 
•riprendere le trattative» e an
che lui non ha risparmiato 
strali contro l'Alitalia, accusa
ta di ineflicienze vane Infine 
il ministro Mannino non ha 
perso tempo per ricordare 
che aveva ragione lui quando 
propose di togliere i benefici 
contrattuali a chi bocciava ap
punto gli accordi 

Bassolino: 
«La trattativa 
va riaperta» 
tm ROMA Sulla vicenda del 
contratto degli aeroportuali è 
ieri intervenuto Antonio Bas
solino, della Direzione del 
Pei 

•Il rifiuto dell'ipotesi di ac
cordo da parte della maggio
ranza dei lavoratori aeropor
tuali ha aperto una fase assai 
delicata e complessa, oltre 
che inedita, nella stona delle 
relazioni sindacati Italiane Es
sa chiama in causa il senso di 
responsabilità, nella sfera del
le loro rispettive autonomie, 
del sindacato, della Alitalia, 
del governo e anche dei parti
ti Alle organizzazioni sinda
cali spetta valutare la situazio
ne che si è determinata e de
cidere te misure più appro 
prìate per fronteggiarla, anche 
sotto il profilo della rappre
sentatività dei loro attuati 
gruppi dirigenti, da verificare 
in relazione agli obiettivi e ai 
compiti che si pongono oggi* 
«A noi sembra - prosegue 
Bassolino - comunque neces* 
sano e doveroso, a questo 
punto, realizzare una discus
sione serrata con tutti i lavora-
ton che affidi ai sindacati un 
preciso mandato a napnre la 

trattativa sulle questioni più 
scottanti, come quelle delle 
modalità della riduzione d'o
rano per I lavoratori di Fiumi
cino e di altri aeroporti, e del
la durata del contratto Rite
niamo, inoltre, che costitui
rebbe una prova di saggezza 
democratica l'elezione di al
cuni rappresentanti dei lavo-
raton da integrare direttamen
te nella delegazione abilitata a 
trattare» «Per quanto ci ri
guarda è poi chiaro che non 
può essere messo in discus
sione il carattere unitano del 
contratto nazionale La npre-
sa del confronto con l'Alitalia 
nel quadro indicato esige ov
viamente delle condizioni po
litiche che spetta in pnmo luo
go ai mimstn interessati e al 
governo nel suo insieme de
terminare» «Se. infine, I Alita-
ha ntenesse ininfluente l'esito 
del referendum commette
rebbe un grave errore» «Noi-
conclude - chiediamo un atto 
di ragionevolezza da parte dei 
suol dirigenti E infatti in gioco 
l'immagine stessa di una 
azienda che non può conti
nuare a fondarsi sull'arretra
tezza delle relazioni sindacali 
e sulla dispariti dei trattamen
ti normativi tra i lavoraton» 

Vertenza Fìat, i al dunque 
STEFANO RIGHI RIVA 

Angelo Airoldi 

• s i Dopo mesi di scherma
glie di consultazioni ai diversi 
livelli di dichiarazioni con
trapposte e di silenzi diploma
tici finalmente la tormentata 
matena della vertenza Fiat, di 
cosa cioè chiedere per i lavo
ratori del gruppo nella prossi
ma contrattazione viene al 
dunque Anzi con ogni pro
babilità per chi legge questa 
mattina i giochi sono stati fat
ti ma ieri sera fino a ora tarda 
non e stato possibile altro che 
avere indiscrezioni vaghe fuo
ri del conclave che nella sede 

della F.om ha visto riunite le 
segreterie Fiom, Firn e Uilm 

•L'unica cosa certa - si sen
tiva nei corridoi - è che que
sta sera si va a oltranza, o si 
arriva a una piattaforma co
mune da presentare ai lavora
tori o si rompe definitivamen
te che ormai questa sia una 
discussione irripetibile lo han
no capito tutti» Ma il fatto che 
tutti considenno ormai matu
ra la stetta non significa in al 
cun modo che si siano avvici
nati i punti di vista tra le confe 
derazioni semplicemente la 
divaricazione iniziale con la 
Fiom che chiedeva una pialla 

forma «acquisitiva", per distri-
buire una quota di utili della 
Fiat, e Fini e Uilm che pensa
vano a una piattaforma di 
scambio, con I obiettivo pnn-
opale di rilegittimare la pre
senza sindacale, si è ora tra
dotta in un braccio di ferro tra 
i sindacati! sulle quantità con
crete di salario da nvendicare 

Dalle iniziali 150 000 lire 
della Fiom, contrapposte alle 
100 000 chieste da Firn e 
Uilm, in queste ore si sta di
scutendo su un ventaglio più 
stretto dalle 14S000 alle 
130 000 Restano differenze 
grosse, se si pensa che co
munque gli aumenti richiesti, 

moltiplicati per i 240 000 di
pendenti del gruppo, oscilla
no intorno ai 300 miliardi Ma 
non e la sola questione del
l'aumento reale di salano che 
resta «calda» Altrettanto 
aperta è la questione della 
flessibilità non soltanto il pro
blema dello scaglionamento 
delle ferie e dell utilizzo effet
tivo, non monetizzato, delle 
riduzioni d orano, ma soprat
tutto la questione dell uso, da 
parte dell azienda, delle do
meniche lavorative Una que
stione scottante in un mo
mento di eccezionale ncettlvi-
tà del mercato dell automobi
le, che vede molto perplessi 

soprattutto i dingenti della 
Fiom 

Da ultimo la questione della 
mensa «fresca» cioè preparata 
al momento, una rivendica» 
zione molto sentita negli sta
bilimenti tonnesi e a Cassino e 
Termoli, che vede però un ap
poggio più tiepido da parte 
dei lavoraton del gruppo, co
me quelli lombardi, che tale 
dintto hanno da sempre Cosi 
nella vicenda si intrecciano al
le divisioni di pnncipio tra le 
confederazioni anche diffe
renze di situazioni e di sensibi
lità locali Ma ormai tutte le 
contraddizioni dovrebbero 
precipitare nella stretta finale 

Dal congresso di categoria Cgil proposte innovative 
Cofferati rilancia l'idea di un polo nazionale Eni-Montedison 

In rialzo 
il dollaro 
in Europa 
e sullo yen 

Dollaro in rialzo stasera in Europa in un quadro di mercato 
dominato da aggiustamenti di posizione in vista della pros
sima riunione dei ministri delle Finanze del G7. Le ultime 
quotazioni per il biglietto verde sono di 1244,50 lire contro 
le ! 237,575 del lixing in Italia e di 1,6795 marchi contro gli 
1.6678 della chiusura ufficiale di Francofone U moneta 
Usa è in rialzo anche sullo yen con quotazioni di 126 yen 
contro i 125,03 di stamane a Tokio II rialzo del dollaro è 
avvenuto sulla scia di una notizia di stampa secondo cui 
nella riunione delia settimana prossima a Washington i 
ministri delle Finanze del G7 confermerebbero In 1 8 yen 
il livello mimmo per il dollaro 

Fortune: 
Chrysler torna 
fra le dieci 
in classifica 

Nessuna sorpresa per quan
to riguarda le prime sei, con 
General Motors ancora una 
volta la numero uno davanti 
a Exxon, Ford, Ibm, Mobil 
e General Electric. E un 
grande ritomo, quello della 
Chrysler, fra le prime dieci, 
dopo dieci anni di limbo. 

Questo, per quanto riguarda i •vertici*, il succo della clas
sifica delle 500 maggiori società americane stilata ogni 
anno dalla rivista Fortune Texaco e Alt si sono scambiati 
i posti rispetto all'anno prima collocandosi rispettivamente 
in settima e ottava posizione, con la Du Pont De Nemours 
confermata al nono posto 

La donna 
nell'economia 
secondo 
l'Ocse 

La donna ha conquistato 
negli ultimi anni livelli cre
scenti di partecipazione, al
la vita economica e produt
tiva, ed è destinata ad assu
mere un ruolo sempre più 
incisivo In questo tenore, 
ponendo I governi di fronte 

•^**"""J*"**"""""»»""""» alla necessità di valutare e 
affrontare in maniera positiva tutti i risvolti di questa evolu
zione Sul tema del ruolo della donna nel! economia ai è 
numto per due giorni il gruppo di lavoro dell'Ocae (Orga
nizzazione per la cooptazione e lo sviluppo economici), 
per la prima volta con una partecipazione italiana, por lare 
Il punto della situazione Oltre al temi dell'uguaglianza di 
opportunità e di trattamento economico a parità eli presta
zioni lavorative, il gruppo di lavoro si è occupato del ruolo 
dell'istruzione, delle famiglie mono-parentali, e soprattut
to dell'inserimento e dell'adattamento della donna nel 
mondo del lavoro In una realtà sottoposta a profonde 
modificazioni strutturali 

Buste paga 
astronomiche 

Mentre molti investitori 
americani stanno ancora 
leccandosi le lente per il 

• i J •• erack di Wall Street dello 
per i «Capi» del le «orso ottobre, la categoria 
, „ , l - » i . n . - del «capi» delle corpora-
SOCleta USa tlons statunitensi sta recu-

perando abbastanza In net-
^•^m^^mi^^mmm t a con le retribuzioni, di
stanziando nettamente i normali dipendenti e l'inflazione. 
E quanto risulta da una corposa indagine del «Wall Street 
Journal* che porta come esempio le buste paga ricevute lo 
scorso anno da alcuni «chlef executive» Le cifre parlano 
da sole 1,5 milioni di dollari (oltre 1,8 miliardi di lire) per 
Charles Kmght della Emerson Decine, 2,3 milioni di dolla
ri (oltre 2t8 miliardi di lire) per Martin Davis della Quii and 
Western per giungere infine alla astronomica «busta paga* 
di Michael Eisner della Walt Disney che sempre nelI'S/ha 
percepito 6,7 milioni di dollari (8,2 miliardi di lire). 

L economia spagnola cre
scerà nel 1988 del 456, il 
doppio di quanto preristo 
per gli altri paesi del'a Co
munità europea. Un rappor
to, pubblicato ieri, del mirti-
stero dell'Economia forni
sce anche una prima stima 

. della crescila nel 1989, che 
dovrebbe aggirarsi sul 3,5 per cento Si tratta di una nuova 
valutazione Qe previsioni iniziali per i'88 erano di una 
crescita del Pil al 3,5%) a causa dell'espansione che sta 
attraversando I economia nazionale Nel 1987 quest'ulti 

In Spagna 
valutata al 4% 
la crescita 
del Pil nell'88 

inferiore nspetto al 1987, quando furono creali 170 000 
nuovi posti 

Nasce la prima 
«biofabbrica» 
di insetti 
contro i parassiti 

Montedlson, Federconsor-
zi. Ire associazioni coope
rative (Lega, Confcoopera-
tve. Asci). Centrale orto
frutticola di Pievesestina 
(Forlì), e forse l'Enea, costi
tuiranno entro giugno una 
società di gestione 31 quella 
che viene indicata come la 

prima «biofabbrica» italiana di insetti unii, da impiegare 
iella lotta biologica contro i parassiti delle piante nascerà 
questanno a Pievcsestlna Lo ha dichiarato l'assessore 
nella lotta biologica contro i parassiti delie piante nascerà 
questanno a Pievcsestlna Lo ha dichiarato l'asse 
ali agricoltura dell'Emilia-Romagna, Giorgio Ceredi 

RAUL WTTINMMI 

Ai chimici i referendum hanno giovato 
Ai più suonerà forse piuttosto stonato, soprattutto 
all'indomani del caso-Fiumicino Ma proprio con 
lo strumento del referendum, usato per 1 approva
zione del contratto nazionale di lavoro e in decine 
di vertenze aziendali, il sindacato dei chimici e 
riuscito a ricostruire un rapporto diretto con i lavo
raton Tanto da far dire che la «crisi di rappresen
tanza» almeno qui si è «interrotta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTÌ 

M GIARDINI NAXOS <Jmxm\ 
na) Problemi ne hanno an 
che i chimici certo se e vero 
che gli iscritti alla Cgil sono 
diminuiti e non tutto e attribuì 
bile al calo dell occupazione 
Ma I aver sperimentato «nuo
ve forme di democrazia diret 
ta» - prima fra tutte appunto il 
referendum - ha permesso al 
sindacato di <nlegittimarsi agli 
occhi dei lavoratori» Gli ha 

permesso di capire cosa stava 
cambiando in fabbrica E gli 
ha permesso quindi di torna 
re a contrattare 11 congresso 
della Filcea I organizzazione 
dei chimici della Cgil non ini 
zia dunque con I ormai con 
sueta autocritica che sa un 
pò di stantio Ali assise di 
Giardini Naxos il segretario 
generale Sergio Cofferati ha 
presentato un bi'ancio nei 

quale certo ci sono tutti i dub 
bi e i problemi che attraversa 
no il movimento sindacale 
Ma e e anche la consapevo 
le,iza che «una intensa stagio 
ne contrattuale ha nconse 
gnato al sindacato la sua rap 
presentativi» E questo ha 
permesso al congresso di «mi 
surarsi con problemi nuovi» 
di guardare al futuro F forte 
della sua esperienza di con 
trattazione la Filcea oggi e in 
grado di proporre un progetto 
nuovo per la chimica italiana 
Di cosa si tratta 1 ha spiegato 
Cofferati nell introduzione 
«Lo sviluppo e possibile se si 
realizzano contemporanea 
mente una revisione del piano 
chimico e la creazione di una 
grande azienda nazionale che 
nasca dall unificazione dei 
due maggiori p.oduttori Italia 
ni Eni e Montedlson msie 

me insomma «Perche il biso 
gno di crescere e importante 
per Montedlson e assoluta 
mente vitale per I Enichem -
ha aggiunio Cofferati - ma e 
anche un obiettivo impratica
bile da ciascuna Impresa per 
conto proprio» Insomma lo 
biettivo e «la costituzione di 
una grande azienda nazionale 
che nunifichi tutte le produ 
zioni oggi esistenti nei due 
grandi gruppi (dall etilene 
dall intera gamma dei polime
ri fino alti chimica fine> La 
gestione dovrebbe essere pa 
ritana tra le imprese assieu 
rando peio un ruolo premi
nente ali azienda pubblica 
nella determinazione degli in 
dirizzi strategici 

Per fare lutto questo, pero 
c e bisogno di <riesumare» 
una parola ormai caduta in di 
sgrazia nel linguaggio politi 

co sindacale la programma 
zione Qui al congresso a due 
passi da Taormina invece 
questo obiettivo la program 
mazione in economia e tor 
nato d attualità Cerio «non 
nelle (orme burocratiche 
centralizzatrici come e stata 
realizzata fino ad ora Al con 
trano Cofferati pensa ad una 
politica industriale che fissi gli 
indirizzi strategici per i grandi 
settori (chimica siderurgia 
telecomunicazioni) ma che 
soprattutto punti al «recupero 
della ricchezza mancante» nel 
nostro paese la capacita di in 
novazione tecnologica 

Politica di sviluppo quindi 
Troppo spesso però nel passa 
io nel settore chimico svilup 
pò ha significato -alterazione 
dell ambiente Anche su que 
sto argomento pero il Con 
gresso non si è limitato a «lec 

carsi le ferite» (vedi il caso 
Farmoplan') ma ha giocato 
d anticipo Spregmdicatamen 
te Nella relazione si parla di 
•sperimentare» il coinvolgi 
mento delle associazioni am 
bientalistiche nelle scelte sin 
dacali Scelte che vogliono es 
sere coraggiose perché vuole 
essere il sindacato a denun 
ciare per primo le industrie a 
rischio vuole essere il sinda 
cato a proporre la chiusura la 
ristrutturazione delle fabbri 
che inquinanti 

Questi gli obiettivi Ma co 
me realizzarli7 La risposta per 
un sindacato è scontata con 
la contrattazione Contratta 
zione lo si e già detto ali ini 
zio che i chimici hanno sem 
pre fatto anche in questi anni 
difficili E sulla ba.se dell espe 
nenza reale sono riusciti an 
che ad individuar!11 limiti del 

1 attuale sistema di contratta
zione Pure in questo caso, 
«pochi lamenti» ma molte 
idee Cofferati propone un 
contratto unico per l'indu
stria che fissi norme e regole 
valide per tutti (con un obietti
vo soprattutto trentacinque 
ore per > lavoraton trentatré 
ore per i turnisti) Al contratto 
dell industna dovrebbe poi 
seguire il contratto di settore 
ma non si parla più dei vecchi 
settori come i metalmeccani
ci gli edili o i chimici No, i 
setton vanno individuati in ba
se alle caratteristiche che li 
unificano (I uso di una deter
minata tecnologia per esern 
pio) E infine 1 ultimo livello 
di contrattazione dovrebbe 
essere quello della fabbrica 
Un congresso di categoria, in
somma comincia a disegnare 
un sindacato completamente 
nuovo 

Trasporti 
Da oggi 
conferenza 
del Pei 
• i ROMA Si apre oggi nell 
capitale la seconda Conferei! 
za nazionale dei trasporti dt 
Pei con una relazione del sen 
Lucio Libertini, per concili 
dersi domani con un diacono 
del vicesegretario del Pi 
Achille Occhetlo In villa dei 
processo di liberalizzazioni 
europea, gii cominciato 0 ol 
tobre scorso a Bruxelles è ah 
to firmato un accordo Ira li 
capitali europee tranne l'Itali 
per 123 treni comuni ad alt 
velocità collegati col tunm 
della Manica nel 1994) il tri 
sporto Italiano rischia di di 
ventare il più arretrato d'Euro 
pa ha dettp Libertini ieri <* 
giornalisti E una «emergenz 
nazionale» con conseguenti 
gravi nella vita del cittadini i 
il Pei presenta la sua piattafoi 
ma per un vero «sistema» n<> 
rionale di trasporti a livelli 
europeo 

l'Unità 
Giovedì 
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